
**PROFILO DELLA RED & BLUE SSD SRL**
- POLICY DI PREVENZIONE E DI PROMOZIONE A TUTELA DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA -

Red & Blue SSD srl, con sede legale in Via Pietro Donati, 16 Piani 1 Crema, è una Società Sportiva

Dilettantistica (SSD) che, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs 36 del 2021 e ss. int. e mod., ha per oggetto:

• L’esercizio in via stabile e principale dell'organizzazione e gestione di attività sportive, con specifico

riferimento alle seguenti attività:

- Yoga

- Ginnastica Dolce

- Pilates

- Calcio

- Attività sportive in generale

• La formazione, la didattica, la preparazione e l'assistenza all'attività sportive dilettantistiche di seguito

riportate:

- Fitness

- Calcetto

- Attività sportive in generale

• La gestione di impianti sportivi e di strutture di rilevante interesse collettivo e sociale, date in

concessione da Enti pubblici e/o privati.

Red & Blue SSD srl intende ottemperare agli obblighi di cui all’art. 16 c.2 del D.Lgs. 39 del 2021

predisponendo ed adottando il prescritto Modello Organizzativo e di Controllo dell'Attività Sportiva (di

seguito denominato, per brevità, “Modello di prevenzione”), con l’osservanza delle direttive contenute

nelle Linee Guida in materia adottate dal Centro Sportivo Italiano APS nel mese di luglio 2023 e dei

principi fondamentali individuati dall’OSSERVATORIO PERMANENTE DEL CONI PER LE

POLITICHE DI SAFEGUARDING in materia di PREVENZIONE E CONTRASTO DEI FENOMENI DI

ABUSO, VIOLENZA E DISCRIMINAZIONE, approvato in data 25 luglio 2023.

“In qualità di Responsabile abusi e discriminazioni e Safeguarding officer, la Dott.ssa Gloria Rossi ha redatto la presente documentazione”



POLICY CHILD SAFEGUARDING

Red & Blue SSD srl Lo sport fa bene. E deve essere anche sicuro.

Per questa ragione Red & Blue SSD srl ha voluto attivare un sistema di prevenzione e di promozione a

tutela dell’infanzia e dell’adolescenza: Child Safeguarding Policy – CSP.

Educare attraverso lo sport è la mission di Red & Blue SSD srl. 

Il progetto sportivo infatti, organizzato, serio e continuativo, è integrato e reso completo da quello

educativo grazie alla collaborazione di tutti gli educatori sportivi della Red & Blue SSD srl. Ed è proprio

grazie al loro mandato educativo che le figure adulte di riferimento, nel progetto della Red & Blue SSD

srl, sono chiamate ad un’attenzione seria e profonda verso i giovani atleti.

Perché il loro ruolo non è semplicemente quello di crescere campioni sportivi ma, prima di tutto, quello

di permettere ai più giovani una più ampia conoscenza di sé stessi, delle potenzialità e dei limiti del

proprio corpo imparando a valorizzarlo, permettendo loro anche di sperimentare socialità, rispetto,

onestà, altruismo e tutti quei valori che appartengono al nostro essere uomini e donne.

L’IMPEGNO DI DENOMINAZIONE SOCIALE NEI CONFRONTI DELLE BAMBINE, DEI BAMBINI E DEGLI ADOLESCENTI

Considerando inscindibile il progetto educativo da quello sportivo Red & Blue SSD srl, in un’ottica di

salvaguardia, cura e protezione dei bambini, bambine e adolescenti, assume nei loro confronti i seguenti

impegni:

Sensibilizzazione e formazione Red & Blue SSD srl s’impegna ad assicurare che il proprio personale, i

volontari ed ogni persona rappresentante Red & Blue SSD srl abbiano piena consapevolezza delle

problematiche legate a qualunque forma di abuso e violenza nei confronti dei minori.

Prevenzione Red & Blue SSD srl s’impegna ad assicurare che il proprio personale, i volontari e ogni

persona rappresentante la società sportiva si prodighi per creare un ambiente in cui i diritti dei minori

siano sempre tutelati e i possibili abusi prevenuti.

Segnalazione Red & Blue SSD srl s’impegna ad assicurare che il proprio personale, i volontari e ogni

persona rappresentante la società sportiva sappia individuare con estrema chiarezza quando diventa

necessario segnalare un sospetto di possibile abuso e quali azioni intraprendere in tale situazione.

Di conseguenza Red & Blue SSD srl s’impegna ad assicurare un intervento efficace in risposta ad una

segnalazione di abuso. Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni Red & Blue SSD srl nomina

il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, con lo scopo di prevenire e contrastare ogni tipo

di abuso, violenza e discriminazione sui tesserati nonché per garantire la protezione dell’integrità fisica e

morale degli sportivi. Il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni dovrà partecipare ai

seminari informativi e formativi organizzati dal Centro Sportivo Italiano APS e/o da Red & Blue SSD srl.
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DEFINIZIONI E AMBITO DELLA CSP - CHILD SAFEGUARDING POLICY -

La CSP investe tutti i settori di attività del Red & Blue SSD srl.

Pertanto, si stabilisce che per DIRIGENTI, TECNICI DELLE DIVERSE DISCIPLINE, PERSONALE

SUBORDINATO E PARASUBORDINATO, CONSULENTI ESTERNI, FORNITORI DI SERVIZI IN

OUTSOURCING, VOLONTARI, ISCRITTO/A CHE OPERI, A QUALSIASI TITOLO, ALL’INTERNO

DELLA STRUTTURA ASSOCIATIVA, costituiscono comportamenti rilevanti, da evitare e prevenire:

1. abuso psicologico;

2. abuso fisico;

3. molestie e abusi sessuali;

4. bullismo e comportamenti discriminatori;

5. omissione negligente di assistenza (c.d. “neglect”).

Per abuso psicologico si intende denigrare, umiliare, respingere, isolare, intimidire, aggredire

verbalmente e qualsiasi altro comportamento teso a ledere l’autostima del/la tesserato/a.

Per abuso fisico si intende qualsiasi atto deliberato e sgradito che possa causare, in senso reale o

potenziale, danni fisici e/o traumi volontari o, in ogni caso, danni alla salute.

L’abuso può anche configurarsi nel costringere l’atleta a carichi di lavoro inadeguati all’età, al genere, e

alla struttura e capacità fisica oppure anche la costrizione a doversi allenare anche da infortunato o

comunque dolorante. 

In quest’ambito rientrano anche quei comportamenti che favoriscano il consumo forzato di alcool o

sostanze dopanti di vario genere vietate dalle norme vigenti.

Per molestie o abusi sessuali si intende qualsiasi condotta fisica, psicologica o verbale, avente

connotazione sessuale, non desiderata o il cui consenso è forzato, manipolato o addirittura negato. 

La molestia e l’abuso possono avere origine anche da altri elementi discriminatori quali: razza, religione,

colore, credo, origine etnica, caratteristiche fisiche, genere, orientamento sessuale, disabilità, età, status

socioeconomico e capacità atletiche.

Per bullismo si intende qualsiasi comportamento aggressivo da parte di uno o più soggetti, tenuto

personalmente oppure attraverso i social network o altri strumenti di comunicazione, che tende ad
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infliggere una sofferenza psicologica e fisica o a provocare l’isolamento sociale di qualsiasi persona

iscritta alla società sportiva, sia che si tratti di caso isolato sia di atti ripetuti nel tempo.

Per omissione negligente di assistenza (c.d. “neglect”) si intende il mancato intervento di un Dirigente,

Tecnico o di qualsiasi Tesserato/a, anche in ragione dei doveri che derivano dal suo ruolo, nonostante la

venuta a conoscenza di uno degli eventi sopracitati.

CODICE DI CONDOTTA

Chiunque sia tesserato a Red & Blue SSD srl è tenuto ad uniformare i propri comportamenti, nello

svolgimento delle attività sociali, organizzative, dirigenziali, tecniche, sportive, formative, ecc., alle linee

guida di seguito indicate e che rappresentano un riferimento per una promozione attiva di buone

condotte e pratiche:

• usare un linguaggio positivo e motivante valorizzando i risultati, anche parziali, raggiunti dai minori;

• favorire un clima accogliente dell’unicità di ciascun minore, cosicché possa sentirsi parte essenziale

della società sportiva;

• rispettare e tutelare i diritti, la dignità e il valore di tutte le atlete e di tutti gli atleti coinvolti,

indipendentemente dalla loro età, razza, colore della pelle, origine etnica, nazionale o sociale, sesso,

disabilità, lingua, religione, opinione politica, stato sociale, orientamento sessuale o qualsiasi altra

ragione;

• rispettare la Policy di tutela dei minori, considerare il benessere, la sicurezza e il divertimento di tutti

gli atleti e di tutte le atlete al di sopra ogni altra cosa;

• stringere un’alleanza educativa con i genitori al fine di fare squadra per la crescita e la tutela dei

giovani atleti;

• rispettare la privacy dei minori;

• durante gli allenamenti è opportuno prevenire, con azioni di sensibilizzazione e controllo, tutti i

comportamenti e le condotte che possano generare qualsiasi forma di abuso, discriminazione, esclusione,

ecc.;

• organizzare il lavoro, le partite, il luogo di allenamento e le attività in trasferta in modo tale da

minimizzare i rischi;

• non utilizzare ed essere severi verso chi usa sostanze proibite, sia per l'uomo, sia per gli animali;

• aggiornarsi costantemente sulle conoscenze necessarie per adempiere al meglio alle mansioni

assegnate;

• ai responsabili designati dalla Red & Blue SSD srl è consentita la vigilanza degli spogliatoi al termine

delle partite o degli allenamenti, affinché sia lasciato in ordine e pulito.
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È altresì possibile la vigilanza su atleti/e affinché non assumano atteggiamenti inopportuno all’interno

dello spogliatoio o danneggino lo stesso.

In ogni caso, eventuali azioni di vigilanza dovranno avvenire secondo procedure rispettose della privacy,

delle esigenze e delle specificità di ogni atleta;

• combattere e prevenire qualsiasi forma di bullismo tra i minori;

• comunicare con i minori valorizzando le loro capacità e le loro competenze;

discutere insieme dei loro diritti, di cosa è accettabile, di cosa non lo è e di cosa possono fare nel caso in

cui dovesse emergere un qualsiasi problema;

• definire programmazione e durata degli impegni tenendo conto delle età di ciascun atleta;

• durante le sessioni di allenamento o di prova non è consentito l’accesso agli spogliatoi a utenti esterni o

genitori/accompagnatori, se non previa autorizzazione da parte di un tecnico o dirigente e comunque

solo per eventuale assistenza a tesserati e tesserate sotto i 8 anni di età o con disabilità motoria o

intellettivo/relazionale;

• durante le sessioni di allenamento o di prova non è consentito l’accesso agli spogliatoi a utenti esterni o

genitori/accompagnatori, se non previa autorizzazione da parte di un tecnico o dirigente e comunque

solo per eventuale assistenza a tesserati e tesserate sotto i 8 anni di età o con disabilità motoria o

intellettivo/relazionale; in caso il genitore/accompagnatore sia di sesso diverso dal minore accompagnato,

lo stesso non potrà comunque entrare negli spogliatoi;

• durante le trasferte di qualsiasi tipo è dovere degli accompagnatori vigilare sugli atleti accompagnati,

soprattutto se minorenni, mettendo in atto tutte le azioni necessarie a garantire l’integrità fisica e morale

degli stessi ed evitare qualsiasi comportamento rilevante ai fini del presente modello;

• durante le trasferte, gli accompagnatori sono responsabili della sicurezza e del benessere degli atleti

dal momento che vengono affidati loro dai genitori fino al ritorno a casa;

• essere ragionevoli nelle richieste di tempo, promuovendo impegno ed entusiasmo, ricordando che i

destinatari degli insegnamenti sono bambini/e, ragazzi/e che hanno anche altri interessi e impegni;

• essere un esempio per ogni atleta, soprattutto se minori, mantenere uno stato di forma fisica adeguata a

un contesto sportivo, nonché tenere modelli comportamentali confacenti all'ambiente sportivo e

agonistico;

• evitare per quanto possibile i contatti fisici con i minori, ove siano necessari per l'insegnamento di una

tecnica, operando preferibilmente in presenza di testimoni.

Comunque, il contatto fisico non deve essere invasivo e/o molesto;

• garantire sempre l’accesso ai locali e agli spazi in gestione o in uso a Red & Blue SSD srl durante gli

allenamenti e le sessioni prova di tesserati e tesserate minorenni a coloro che esercitano la responsabilità

genitoriale o ai soggetti cui è affidata la cura degli atleti e delle atlete ovvero a loro delegati;

• garantire sempre un tempo di gioco soddisfacente per tutti;
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• gli allenatori/tecnici/dirigenti di sesso differente da quello degli atleti non possono entrare negli

spogliatoi, se non dopo l’avvenuta vestizione dei medesimi e solo per le procedure di riconoscimento in

occasione delle gare;

• i genitori o accompagnatori di sesso differente dal minore atleta, non possono entrare negli spogliatoi.

Eventuali esigenze legate alla vestizione dell’abbigliamento tecnico sono gestite dal personale

autorizzato di Red & Blue SSD srl;

in caso di pernotto, non deve mai essere prevista la possibilità che a un minore venga assegnata una

camera in condivisione con un operatore sportivo (salve particolari e comprovate esigenze e nulla osta da

parte di genitori o tutori) a meno che non vi sia un legame di parentela tra il minore e l’adulto;

• in caso di trasferte che prevedano un pernottamento, agli atleti dovranno essere riservate camere,

eventualmente in condivisione con atleti dello stesso genere, diverse da quelle in cui alloggeranno i

tecnici, i dirigenti o altri accompagnatori, salvo nel caso di parentela stretta tra l’atleta e

l’accompagnatore.

• in occasione delle trasferte che prevedano pernottamenti, la Red & Blue SSD srl invia ai genitori un

programma dettagliato e tutte le informazioni necessarie circa l’organizzazione dell’attività/evento.

La Red & Blue SSD srl si impegna a fornire tempestivamente ai genitori degli atleti un programma

dettagliato e tutte le informazioni complete e corrette che siano necessarie per l’organizzazione

dell’attività/evento, prevedendo eventualmente anche riunioni in presenza o in videoconferenza;

• in occasione delle trasferte, è opportuno porre attenzione a soluzioni logistiche atte a prevenire

situazioni di disagio o comportamenti inappropriati. In caso di atleti minorenni, sono da adottare cautele

ancora maggiori e devono essere acquisite tutte le autorizzazioni scritte da parte di chi esercita la

responsabilità genitoriale;

• non acquisire, detenere e pubblicare fotografie o divulgare altre informazioni sui bambini e sui ragazzi

o sulle loro famiglie su qualsiasi supporto cartaceo ovvero digitale (es. social media personali o del

club/organizzazione, siti web, strumenti di comunicazione online personali, ecc.) in assenza della relativa

liberatoria sottoscritta dai genitori o dai tutori al fine di poter conservare e/o utilizzare tale materiale

prodotto;

• non impegnarsi in attività sessuali o avere un rapporto sessuale con atleti/e di età inferiore ai 18 anni e

non fare commenti sessualmente allusivi, mostrando un comportamento sempre rispettoso e discreto;

• organizzare gli allenamenti in modo tale da minimizzare i rischi e da evitare comportamenti come

urlare, colpire, assalire fisicamente o abusare fisicamente o psicologicamente di un minore; è ammesso

alzare la voce solo per incitare sotto il profilo sportivo o richiamare al fine di prevenire situazioni di

rischio e pericolo;

• organizzare gli allenamenti in modo tale da minimizzare i rischi ed evitare assolutamente

comportamenti come urlare, colpire, assalire fisicamente un minore o abusarne fisicamente o

psicologicamente;
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• presso le strutture in gestione o in uso a Red & Blue SSD srl devono essere predisposte tutte le misure

necessarie a prevenire qualsivoglia situazione di rischio;

• prestare la dovuta attenzione ad eventuali situazioni di disagio, percepite o conosciute anche

indirettamente, in particolare a circostanze che riguardino minorenni, segnalando in tal caso e senza

ritardo la situazione agli esercenti la responsabilità genitoriale;

• programmare allenamenti adeguati allo sviluppo fisico, sportivo ed emotivo di ogni tesserato/a,

tenendo in considerazione anche i suoi interessi e bisogni;

• programmare allenamenti adeguati rispetto allo sviluppo fisico, sportivo ed emotivo di ogni tesserato/a,

tenendo in considerazione anche i suoi interessi e bisogni;

• ricordare a tutti, soprattutto a bambini/e, ragazzi/e che si gioca per divertirsi e che il divertimento è

essenziale, che la vittoria non è il fine ultimo ma una parte dell'esperienza e del divertimento;

• riservare ad ogni tesserato/a adeguati attenzione, impegno, rispetto e dignità;

• spiegare in modo chiaro a tesserati/e che gli apprezzamenti, i commenti e le valutazioni che non siano

strettamente inerenti alla prestazione sportiva possono essere lesivi della dignità, del decoro e della

sensibilità della persona;

• trattare tutti in egual modo, ponendo la medesima attenzione e dedicando lo stesso tempo, rispetto e

dignità sia ai più talentuosi che ai meno dotati;

Questa lista non è esaustiva o esclusiva. Il principio è che tutti gli interessati devono evitare azioni o

comportamenti che possano essere inappropriati o potenzialmente abusivi nei riguardi dei minori.
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